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:,••.•>; •paripi, 3 Biarìso (ritard.) ; 
'• 11"^»rnevàle' è 'finito',,ma lo masi-iiar'e ' 
f»i)i)(̂ t̂iooV. l'ofoamniitó dai nagosiì spe- : 
.tì'àli ^ ia.\è,cpiataetom, 'jùàsioahà. spe-

•,̂ «a88rc( oti_e;il oariieTalé avesse a tieo.-
.j^idoiwe. ' . '.., •; ' , ' , - • ; 
./L'ùUim(i'.(irdòì ownpvala per6. non : 

' si(U)e.^'|p\rire ' sanE» daVé'iJla iùo îflip 
ĵ f̂lom p̂o TOlé'-.a dira iiiia'wra mitrati!--
4jt|iVft̂ j faf'èti^àbiliare ìì mondo iatwo 
•r;\ il'.-^qusté.'non. 8ì attendeva cer,to jdi 
jfÌ3«l6ra,unW,;guàttro gismèlli' e -coperti 
ia/Uji»; 8ola;,é«niioia, Muglia, siano sê ia-
'•ijiitr.^t!;meìij|ra, .e rìfiiiTtl"'pollando dà, 
un .iìiî doBa o.nJWlioale ohe s tutti quattro 
yntéin|or4'$eài^'elite di alimsnto. Olii 
)f8Ì'W^abb8|(j'otî i.ò immaginare clis'pren-
'dtìàe^' tutti e quattro il pasto nel me-
^aj^p', ptótto, <jue8tl -quattro 'fr,àteUi 
.ùtei-inl,' olia jlian nome' Ema'r(uele Arene, 
Pàolo! ;di Oaisagnao, Oornely e Q-iulio 

''M .credeva ',olie l'éqletismo politico 
C '̂fltò'sofloo) jfqspe niorfó; con Vkt'or 
Qfitìsl'jì';! edi'eqcolp, risuscitalo dal gio'r-
tàfìe.it JUàllìiia\'Cihe ajica le sue oŝ iotins 
a^^uMtro gjiidlfttori, naintof giurali fra 
loi-biònde faèoìan'o il" pbgillato diria'nzi 
àduii pubbU(jô ,cli6 ora, meno Che 'mai 
'̂;at-(e,ì)dev«,"̂ d'-a88lstor6"'a simile giostrii. 
• JlT^rjmo; sermone della''quaresima tu 
d4'paijre ÀWiiii .Opportunista di primo-
óartejlj}; prinoipfilâ  legatario ilali' ormai 
dinieiii.t'ibatP'Oam.baM'*!'• qùkla, malgrado 
il'i,riión6mento, 'etó gH erigotio, iión re-
atê é̂  '4l' lavóiellft «tori&,cÌié una sbiadita* 
toémoftk d'un bratoré'.'anfittlco e pre-
«u,iJtvo80. La .cliieSa opportunista ,da'li)l 
&Kd|it|f di dpi Spviller è il gran swe'r-
ddttelétì Arene vorfebba'far da S.'Pkolo, 
è,•mjrtboiidiii'sì può'dire,'.anzi morta.'̂  

','IV*popolo,ehie sì sente sohìaoolato,dalle, 
iìà'po^tt ohe vede i biUnoi ..saldarsi OQÌ̂  
prest'il^i;che non pnó ingoiare laptllo|a 
per|(i,uainto la'sia dorata, se'non pensa' 
ald'iii^bSgeré,.traversa, però un periodo 
d'apitiii olie'.mi sembra'come una bo-
nttqóia' forièra',,dl tetnpeste. Ammattiamo,' 
òhe'Uj^.popojo'francese-sia,per elezione' 
ré '̂iiljblipaap r4 'ina dava óaasare di es­
serlo'fa'doj)o'*tcedioi a'tmi'̂ di repu.ljblloa' 
v'édé lo Stìito ^piìi-centralizzatore-qhe' 

- maij .la,'UberÌ& yiolatalad ogni oopaslone= 
l'égdtólianisa '̂ una mefi'zbghti ,ufBzlale, e 
la'fi-JitejlaDza tra poveri e ricchi, quale, 
sl'fù;qtìella 'tira'Caino' ed AbaleTUngo-' 
vernq •dhe la nazione imptweri ed ipotecò 

• agli- operai, ;se(lza speranza di 'potérsi 

!Sy\(p5!tIÉ?; M CAPBA E Dì SPADA 
, , 1,1 (Dal'FratKm,) 
•'Ma'era morto e certo.ognuno poteva" 

testìnióbiarè'She qui il'domino nero non 
erà''Wti"faniàB'ma'. ' ; ' 
"*Vi|-;èrk uh'torào, all' epoca di Nevers, 

uh'̂ ùom'p piìc'forté di. Nevers- stesso, un 
civalléggarodél' reche si nomava Enrico 
di' Làga'rdére.;,.' ' 

''Mà''èhe im'ifertava il-aorae del torri-' 
bite-éb'hjàrmt'Éoref i Certose òhe i nostri 
sé'a'peìtràti non-â êvanb fortuna in quella 
jicitteji<l g'ciWici;.li avea- bàttnll-eolla!; 
lingba, il disffiiBÓi nero ooli'a spadai Alaj' 
î àfJoVdu'e rWMeit'e daiprerìdbre. ' 'i 
.-i..Jl«balWl>,il''balld';| • • i. 
•'•.^J'Sua A'Itèàa.'Reale I..." Le prinoi-

pesso'Kger 'di.'qnàl... ' • • : • ,'; 
.U-.'lli'sigàà^ Iià'w!„/ipei"'c[ua,: il' si-'. 

gWbr,!Ii<wli;;':'.;bcmimilbiy.•St'air, •aìnba.si 
Bì)S8ldrfr'Jdella''.r%iàa Aiina'! *•-
:.--iiJ8bn spingete I ohefdia'jolorposto' 

per.'itB'Sti 1 • •• r' ' . • •' '. ••: '-V'. 
*. ir+i8(!Ìoooót"—4Insolenteli-i-Stttpidb'l.'..i 
t®.vl'a. diòelndò 1 '.il ptaWere deKê 'fólle i 

flanisht'inalmei>ali,-piedi'óalpéstati, donne 
BÓEfStóte, ••'. .'. ''• ' •' 
- Ili, tfendo'alla .&lla si-adivano, aonte 
sttiiasj-i . • " > I •' 
..''L'etidbunettb amano .assai il trovarsi 

loi.ìnwazo anS'.'tobltittìaiflb'. :Esse" .nbri. 
vedono assditìtl»Bi«hte'hnljB-;,aoffrono' il 

liberare del debiti, può esser poco amato 
cartàmante, tàa se gli oppòrtiinisti sono 
ormai giudicati inetti ed avidi, il popolo 
che compone la grande maggioranza, 
della nazione, non S oèrlametjte proclive ' 
a rialzare l'impero'; e Pàolo puss'aguao 
non è certamente il campione destinato 
a vincere, perchè non ammette altra, 
regola di governo che la tirannide im-. 
parlale, ed il suo ideale'Su|ierarebbe di 
•molto il sistema repressivo del secondo 
impero., - , • , 

Oassagn'ac odia la repubblica perchè 
se fosse logico dovrebbe chiamare U 
classe operaia- a cooperare al governo, 
onde tatti'ì,cittadini partecipino ai 
vantaggi'fldine'ai posi .dello Statò. Cor? ' 
nely ha ferma convinzione Ohe la re- • 
pubblica abiìia rovinata la Francia e 
ohe,.la mona'robla solo .possa àaivarla. 
Ma-ancoquasto fanatico cultore, d'un' 
pass'ato che' non può risuscitare parlerà 
ai-deserto ih quautocohà 11.pòpolo sem­
pre ,più si allontana dalla-politica e di­
scute la questiona'sociale, vale a dire' 
«ha non si fida più dei ciarlatori,' dot-
triniiri ma esige ohe si discutano ' l 
mezzi d'inaagurare un governo ohe 
salvi la Nazione dalle mani dai specu­
latori, onde costoro, neh' avvenire non 
possano come presentemente rinchiudere 
noi loro forzieri due terzi della entrate, 
s oontina&re- le loro speculazioni sul 
lavoratore. E'Giulio ' Valles ohe'patro­
cina i rivoluzlonarii anarchici, non avrà 
oertameuta colio sue,-brillanti metafore 
l'onore di salifara .k. Franala, • iiiquan-
toohè se, mal avvenisse la restaurazione 
della'comune, la Francia-perirebbe,, più 
presto ancora e di- morte violenta, e 
forse, gli stranieri verrebbero di nuovo 
a metterei l'ordine, coma ì Kussi lo 
misero in Poloni». Sa i quattro capi 
partito perverranno a vivere qualoha 
mese sotto il medesimo tetto ospitale 
del Mattino, la Francia avrà colla espe-
rienzia di questo eclettismo giornali-
Btloo provato all' Europa che come nella 
antica Babele s'è fatta la confusione 
delle lingue, l'edilìzio sociale ohe. sj 
volle qd'dQ»re era un pat'tQ informe di 
quattro architetti ammala.ti che al primo 
urto crollò in frantumi. , ,, 

Disgraziatamente In Francia la pa­
rola popolo non è interpretata nel suo 
vero senso. Ogni partito si crede solo 
atto e deatiiiàto a reggere con mano 
di, ferro gli altri partiti, e, dalle polo-, 
miche de'loro diarii si può .dedurre 
come le, cose,; andrebbero se mai 'la 
forma.èy Go.vecno vanisse cangiata.' — 
Eoóo la, ragiona , per cui un colpo di 
mano contro la repubblica come vor­
rebbero consigliare i mojiarchici, impe­
rialisti e'rivoluzionari," 'nbn è possibile 
inquantoehà- Jar''riuscirà ci "vorrebbe 
la'coalizione di tra' contro uno, la' 
quale nello stato degli animi -è per ora 

martirio, — ma non posspno resistere 
all' attrazione di ,que! supplizio. 

— 11 signor Lawl guardate! ecco il. 
signor La-w ohe va sul palco del leg­
gente I • 

— .Questa, in.domino gris-perle è la 
signora di Parabére, " ' '. 

— Quella iii domino color pulce,,'è' 
la signora duchessa di • Palaris I 

—.. Come è rosso il 'Signor. Lawl,,, 
avrà pranzato bene, . ' ' •. 

— Come è pallida Sua Altezza Reale I,., 
avrà avuto cattive notizie di Spagna, 

•— Zittii.,, Silenzio 1„. Il • ballo I il 
ballo I -. , . 

W orchestra, seduta intorno al'bacino, 
cominciò il.primo accordo,.— il famoso 
priiiw colpo d'anhuto di cui si parlava 
ancora .in provincia quindici e ventianni 
dopo. 

' Il palco si ergeva dalla parte del pa­
lazzo a cui volgeva la parte posteriore; 
Era coma un poggio fiorito di donno. 
i Dalla-parte opposta, nn'sipario si.alzò 
lentamente, mosso da uumecoaniamo.. 
invisibile. > , - , , • , 
, Rappresentava naturalmente un pae-
Isaggio- della Luigiana , foreste.vergini 
[che lanciavano ,in alto i loro albori gi. 
"ganteschi, intorno a qui le liane si at­
tortigliavano come serpenti; praterie'a. 

Iperdita d'occhio, Montagne azzurra, a 
questo imraensp flutne, d'oro;,il Missis-
e>pi,,,.il psdra, dei ftuipi. 
_ Sallq sue rive si v^dpvano panorami 

ridenti e dapertutto quel verde languido 
a cui i pittori del secolo. dlclotteSima.'si 
affezionavano specialmente., Boschetti in­
cantevoli ricordanti il paradiso terre-

impossìbile. L'apatia, éhe ragna à h 
causa p'reaipuii per cui il niiBistero 
Ferry malgrado i suoi errori, ohe'sono 
inuumarevnli,, si sostiene, da oltre un 
aPno. Il termina perii dello «tatù quo 
presente è vicino a snobare, e .quando 
si vorrà prooadera a. .i-lvadère il pattò 
costituzionale, se ciò dato il caso della 
riùalÒBe del oongressò'.óppare in caso 
di .iàorte del presldantpf,della,Bepub-
blióa ó allo spirai-a. dìK, niàndatb la 
crisi, diventerà acuta, ] èfi&ì còzzo dal 
partiti ne nascerà titi nuòvo' ordina­
mento dal quale a snoonda ohe sarà, 
più 0 ' Hieno informalo \ a .giustizia la' 
Frància sarà salvata o distratta. , 

iV««o. . 
Domani s'inaugura il magazzino dai 

Printemps, iì quale-coma la fenice della 
favola risorge.dalle sue ceneri.piìi bello 
ohe mal. Alcuni'parò, osano dubitare 
che la risurrezione %% duratura ad au. 
galli di mal'augurio predicono nn crac 
gigantesco, ed ..a "breve scadenza. 

, L'6Rt(ì(lDÌl lAlifflllSl, . 
SRA L'ITALIA E LA FBANOIA 

Sotto questo titolo il signor H. G. 
Montferrior, l'autorevole oorrispohdenta 
romano del Jotirnaì des Debits, pubblica 
nell'ultimo fascicolo dalla RmuepoUtique 
et Utterarie uno studio, notevolissimo par 
acutezza di veduta ed equaniniità di ap­
prezzamenti, sulle ragioni stòriche. che 
detèrmiuaròoo la .corrente poca simpa­
tica tra la Francia a l'Italia che appe.iia 
negli ultimi tenipl parve dileguarsi od 
almeno attenuarsi sensibilmente. 

Ne diamo 'un riassunto ': 
L'articolista incomincia dal richia­

mare le simpatia vivissime che legavano 
la Francia all'Italia al tempo.di ,l,uigi 
Filippo. Rfpordabon quanta indignazione 
si parlasse a Parigi dei cannoni montati 
sulle pubbliche piazze di Milano ,e'di 
Venezia, quanta reciprocità di senti­
menti coltivassero per la Francia 1 li­
berali italiani,' 

La spedizióne di Roma del 49 non 
turbò ohe ' momentaneamente ,l'ottimo 
acéordo ohe esisteva tra 1 due pòpoli ; 
si comprese oh'essa ara l'opera di un 
partilo reazionario olia s'Imponeva allora 
a tutta r Europa, ' ' ' ' 

Quando nel 59 Napol»one III si accinse 
ad addottare la politica dell'antica op­
posizione egli ottenne gli applausi entu-
alastlol di tutta la stampa liberale fran-
cose i 1 soldati francesi passavano la fron­
tiera al grido di Viva l'Italia, la popò. 
laZiiine li aoooglieva con quello di Evviva 
-la Francia. 

Ed un francese non poteva ^opntrare 
un italiano senza' salutarlo frbtallo. 

Quali'pause contribuirono a modifloare 

stre si 'susseguivano attraversati da ca­
varne tappezzate di liiuaco, ove Oalipso' 
si sarebbe .trovato assai bene in attesa 
del giovane e freddo Telemaco." Non 
c'erano ninfe mitologiche;, il colore 
locale tentava di uscire alla luce. Alcune 
fanciulle indiane erravano sotto ' quei 
bel fogliami colle lorp sciarpe filettate 
e colla piume brillanti della loro corona. 
— Alcune giovani madri appendevano 
graziosamente la culla del neonato ai. 
rami del sî ssafras agitali dalla brezza, 
—: Alcuni guerrieri tiravano .d'arco o 
maneggiavano 1,' asqia, — i vecchi fuma­
vano la pipa selvaggia intorno al fuoco. 

Oontemporaneamente,., al scenario di 
fondo, parecchie deco.rifzioni, o scene sW-
6iìi,uscirono da (erra, di modo, che la 
statua del Mississipi, collocata nel centro 
del bacino, si trovò come ioqornioiata 
in, uno splendido paesaggio. 

Si applaudi dall' alto al basso del palco 
a dn un capo,all'altro del giardino. 

Orlol era pazzo. Aveva vedhfo entrare 
in.'scepa ipadamigeila HWellai olia nel 
ballo àvea la,parte, principale, la parte 
della'figlia del..Mississipi. 

•Per,, combinazione egli si trovava in 
mezzo al " barone . di -Earbanohols e al 
barone de la Hunaudaya, 

—' Eh I fece dando a ciascuno di loro 
una gomitata, ohe ve ne pare ? 

I ofue baroni, ritti sulle gaPiba come 
airone,-abbassarono fino a lui gli sguardi 
sdegnosi, ' ' ' 

-^' Non é forse bene istruita ? con­
tinuò Il grosso appaltatore, non è ben 
formata?'non è leggera? brillante? su­
perba? La gonna sola mi costa cento a 

1 sentimenti reciproci dei due popoli? 
Principalmente la politica i» parlilo 

doppia di 'Napoleone, seguita dal giorno 
della itìtrapra.'a campagna d'Italia sino 
a quello dalla sua cadutai ' 

Sino dal giorno nel quale pose piade 
In Italia l'Imperatore assuase-i due im­
pegni ooiitradditorll di darà agli italiani, 
una completa indipendenza e di mante­
nere, d'altro Danto, l!(iindipendenza, e 
quindi laso.vrfl.nftà'teìtaportttóidel ponte-.' 
flce, -. • - . i . • - . f « •; 1 

Egli sapeva che ! due programmi non ' 
arano donolUafiili — e 'nella lorò'oóasl-
stenza sta'l'ot-lgino'di quellastr'apàpp. 
litica che ai posteri parrà una calunnia 
'inventata per'sòradltare i ' nap'olaonldl. 
"''Là'prima ragiona di inàlinteso età 
nella pace di Villafranoa j l'Imperatore . 
'ebbe'irdop'pio torto di oonoludarla'con 
una precipitazione punto necessaria, senza 
na'mmaiio consultare il principale Iute, 
lessato,' di' sottoscriverla coli'arriére. 
pensée di mancare alle condizioni pattuita. 

L'accusa di mala fede lanciata contro 
gl'Italiani per .essere venuti meno al 
patto oonolueo è Ingiunta, non li tooon ; 
la paca di Villafranoa fu conclusa ad 
insaputa di, Y'^orjo Emanuela,., egli la 
suM, non l'apoettò, ad è lecito ad un 
uomo onesto mancare al pagamento di 
una cambiale'ohe egii si fece firmare 
coir arma'.alla gola. , • •. 

Secondo gli accordi di Plombier.e? l'Im­
peratore doveva dare la Lombardia e 
la Venezia, ricevendo in ct̂ mbio Nizza 
e Savtila; e ì̂i ricevette le due proviiioie 
e diedd i[ Piemonte, la Toseatia a i du­
cati sul q'ualì non aveva alcun .diritto, 
ohe anzi s'ara imPiegnato a far rendere 
à casa d'Austria^ . . . . . . 

Nella guerra delle due Pioille, l'Im­
peratore colla solita duplicità, mentre 
uitoiideva distruggere volle far mostra 
di. proteggere la casa borbonica, a mu­
tando la commedia in tragedia abomine­
vole, mandò, dna sqiiadra a Gaeta, p'er 
impedire l'attaccò.clallii parte dèi mare 
e cosi fece si prolungasse per ben sei 
mesi r assedio, provocando un inutile 
spargimento d' sangue. 
, I liberali italiani non ebbero torto 

quindi, di vedere in Napoleone un 51I-
leatò malfido se non un nemico del loro 

L'episodio .di Aspromonte, contribuì 
od aumanlare la diffidenza versola Fran­
cia,.si disse ohe Vittorio Emanii'ete ed i 
suoi' ministri avevano agito per sugge­
stione 0 por ordine del governo,francese. 

Noi 64 \\ sangue sparso per .'la via 
di Tornio fu nuovamente Imputato al­
l'Imperatore ed 1 piemontesi diventarono 
ì maggiori avversari della Francia. 

Nel 66 Niipòlaone è 1' autore dell'al­
leanza italo-prussiana da cui trae origine 
la influenza tedesca In Italia ; senza che 
alla Francia né venisse vantaggio alcuno 

trenta pistole.,., le ali trentadue luigi,,. 
1̂  cintura costa cinquecento scudi..,, il 
diadema un -.azióne intera l.„. Brava 1 
adorabile 1 brava I 

r duo baroni si guardarono''al di èo-
pra del capo. 

— lina còsi bella creatura I disse' il 
baronò di Barbànohols, 

— Prendere le proprie vesti ad lina 
simile' insegna I continuò il barone dalla. 
Huna'udnye.' ' . . . 

A questo,punto'ambedue ,Bi guarda-' 
reno tristamente ' sopra la 'testa inci­
priata del piccolo appaltatore ed aggiun­
sero all'unissono; 

— Dova andiamo mal 1 signor barone, 
dova andianio mai I 

Un subisso d'appluusi rispose al primo 
brava lanciata da Orlol. La Niv'ellè'era 
stupenda, ed il passo ohe danzò sull'orlo 
dell'acqua,' fra 1 nenufàrs e le splche, 
fu Irp-tato delizioso. 

In parola " d'onore, qhel signor LaV 
era un' uomo assai bravo per aver in­
ventato up 'paese "ove'si ballava in quel 
modo 1 

La. folla si volgeva per inviargli tutti 
ì suol sorrìsi. La folla era ' innamorata 
di lui e non capiva in sé dalla "gioia. 

Tuttavia'c'èrano là due animo ohe 
non pl̂ endevano parte affatto alla geria-' 
ràle 'allegria. Fiòcco e Pistagtta avevano 
seguito per diaci'minuti all'lnoirca ma­
damigella Ĉid3Ìis.a e il suo dpailn'ò rosa. 

Posola' tutto ad tfn tratto il domino 
rosa' di. madamigella Oidalisa era scom­
parso, 'óo'me se la terra si fosse aperta 
ad inghiottirlo. 

Ciò accadeva dietto il bacino, all'in-

è fatta subire all' Italia la umiliazione 
che la Venezia le, venga data per ìa 
interposta mano del famoso maresalallo-
francese.Lebosuf. 

Nel 1867, mentre Ratazzi' aveva dello 
eccellenti ragioni par, credere ohe Na­
poleone avrebbe lasciato strappare la 
convenzione di settembre a soccorreva 
dì sottomano la spedizione.- di Mentana, 
Garibaldi si trova,di fronte presso alle 
truppe pontificia due,brigate francesi. 
,,. Si (Comprenda di leggieri come una 
politica, dì questo genere tton fosse pro­
prio la'più atta'.a o.Pia'ra. tra'i'due, po­
poli sentimenti dicóufiden^aie di',sim­
patia ; ,nna condotta- : franca ed • apèrta, 
sia pure contrarla alle idea dagli ita­
liani avrebbe caiisato minore irritazione. 
,, L't^dliferenza dell'Italia alle sciagure' 
francesi.dal 70,l'intervento garibaldino 
in Borgogna pooatequamenta apprezzato 
dalla Francia contribuirono a raffred­
dare' i rapporti tra- la due nazioni. 

L'articolista si afferma colla sue con-
sidprazìoni, 811870, riservando ad .altra 
ooòasìonp ip^studio d^gli avvenimenti 
che si ''succedettero dopo quali' anno. 

Rloonosolamp subito che in questo • 
primo studio analitico egli si è lasciato 
guidare da un .sentiraento.d'lmparzialità 
a di equità che non viene mai-meno; 
che in queste pagine si .scopre ogni 
tapto apprezzabili sentimenti di.slmpatia 
per il nostro paese, rammarico sentito 
per gli avveUttqéhtl." onde il terzo Napo­
leone è.. stató,,ii;-grotagonista,^ 1 .quali 
valsero a partirà Tgerml dèlia sfiduóia 
tra esso a la Francia. 

.I, fatti' narrati certo; sono notissimi, 
non è però senza importanza vadarli 
enumerare e commentare'da nn fran­
cese, con tanto schietto amore del véro, 
scevro da preconcetti e da preoccupa­
zioni. 

Napoleone pur cooperando a costruire 
radifioio'itallaho, ebbe innagabilmante 
colpa sènza numero verso di noi j il ri-
oonoseerloi il oonoludeve l'Italia non 
•può.dimenticare, e la Francia non' dove 
rimproverare'la-campagna del 18g9, 
viene a confermarci ohe nelle relazioni 
colla Rapubblicanoi siamo sulla buona 
strada, su .quella strada nella quale con 
vantaggio comune, non si troveranno 
più ad ogni passo ragioni a nuove ire, 
a nuovi.malintesi, 

I SUFFBAfiI,ESTERI 

,La sta.mpa mìnls.terlala à.niiìnatà spm,-
ptè da uno ' spirito' édifloanta " 3'i * itidl'-
pandenza, di-dignità nazionale, il giorno 
che il parlamento Italiano . infligge un 
voto' di biasimo alla politica del governò, 
non sa faro' di meglio ohe oeroar'gil 
nppng.g'o nelle colonne dei giornali te-
dosobil - , ' 

grasso d'una tènda in foglie, di carta 
stampata ràpprasentapte foglie di pal­
mizio. (Juando .Fiocco e Pistagna vollero 
entrarvi, due guardie francesi incrocia­
rono loro la baionetta sotto li mento. 
. La tenda ser'éiva di stanza alle donne 
del. corpo di ballo. . 

~ Oanchpro 1 amici miei,.., volle dira 
Flocco, 

— Indietro I gli fu risposto. 
— Mio caro collega.,., fece a sua 

volta Pistagna, 
— Indietro. 
Essi si guardarono in aria compassion 

nevole. — Per questa volta avevano 
fatto un buon affarci avevano lasciato 
scappare l'nccpllo affidato alle loro cure. 

•Tutto era perduto. 
Fiopoo tesa la mano a Pistagna. 
— lìlh I via;» mio caro I, diss' agli con 

una profonda melanconia,- abbiamo fatto 
quello che abbiamo potuto,... ^„ 

— Non e' è fortuna, aooQ tatto 1 «og-
giunso il Normanno. 

— Accidenti 1 là "è finita per noi I... 
mangiamo,e beviamo finché siamo qui,... 
e poi, va à Bios I còme diòoùo laggiù. 

Fra Pistagna emise un sospirona. 
— Io lo, pregherei scjltanto, disse, di 

spedirmi cijn un' buon cólpo 'nel petto... 
d8v'e#^re io stesso per lui. 

—'E perchè' un cólpo àel patto? 
chiese il guascone. 

Pistagna aveva la lagrima agli occhi. 
Olò non lo abbelliva affatto. Flocco, in 
quel suprèmo istante, dovette confessare 
a s'è stasso che 'non avea mai veduto 
un uomo più brutto dalla sua gioia. 

(CòntimaJ 



IL FEIULI 
SA ha il coraggio oivila di elevare 

le elucubrazioni soggettive di quei pe-
rtodloi a dignità di argomenti validis­
simi ed influéntissimì perchè un mini-
siero restì 0 89, ne, Vada, perohè una 
orisi sia • soougiurata od abbia il «uo 
corso, , , ; '. ' 

Oosl all'ìriaoùaìii della réjetìte lit­
toria, che. fu pel ministro, aéila latra», 
zione e pel ministero la più schaooiànte 
delle soonStte, noi vedemmo qui In Ro­
ma l'uffloioBO ' de! ta'ai'tìrfo 'Jubblioare 
una mezza colonna di telegrammi dal­
l'estero obe avrebbe dovuto sostenere, 
I'e,<ii8oio eroll'Uiie del, ministero. De-

' pretis 1 . -
Ieri un telegramma da Vienna, ci 

annunciava che 'U Neue freie Prmu 
riconosceva in un suo artìcolo di es­
sersi fatte delle illusioni' sulla' sbli'diià 
del ministero Depretis.'dì oompreDdi're 
come egli desse • ormai poche ' gai'anzie 
di lunga esistenza. - ' 

Orbene quell'ufficioso pubblica -il te­
legramma e crede èlio debito postillapìo 
cosiì « Da Vienna non si pilo'giudicare 
con abbastanza cognizione di causa in­
torno alla situazione' del wiiilate'r'o, » 
Dunque è inteso; la oompetensa a giu­
dicare è subordinata alla qualità' del 
giudizio ! quaodd'ila Prmu pubblica gì} 
articoli dì tre'Colonne eolia «traordU 
Daria abiliti dlDoprètis,-sulla'mBggio-
ranza di ferro ohe si èètipula formare, 
allora dal tiord-viene la Iuce,Yallora 
bisogna riproddrll ,e, magar! .rinfàdciarli 
agli ingenui' che tiòli ci credono \ < qiSandò 
poi anche all'estero'si comincia a've­
derci'«n,-po'-ohl^ro-,e si, qualifica Come' 
merita qafSta.graBdS-mìstìBoazione del 
tras/'ofmisttto, allora, sì.caplsce, da Vienna 
a Roma ci sono tanti chilometri, e quei 
verdetti là bisogna metterli in quaran­
tena I . ' ' ; ' 

Questo acrobatismo ufflciosó-non ci 
Ispira davvero ohe un sentimsólo d'i-
neffabìle oompiiasiono, 

Un ministero ridotto a non aver altri 
moccoli, via, polrebi'B a dirittura an­
dare a letto allo, scuro — e restarvi I 

!%on iianiio Programma 

All'Estero 
, '. le ttozse di diamante, 

0' erano le noazè d'argento e le a02!ze 
d'oro 1 oi-a ci 8oqo taohe le tiozze • di 
dlam'anté. •. :'.' ';•',• 

A OawpbelltdVn, in.Scozìa i'ex-soabino 
Greenléseje sua mitgUe hanno,oslèbrate, 
ili" q'aestl 'glótti'' le "loro"nozze dì,dla!'. 
mante, li marito avendo ottant'otto anni 
e la moglie oifapiatrè.. , ;, ,, . 

Le nozze di '4la'Mft(iie'ii"óeiebfanoV 
in Is'coaia; 'dòp'ó Se'Ssiint' snirt, di,matri­
monio. . 
; 'Li donm che miano. 

La commissione parlamentare inaari-. 
cala di esaminare le modiflcazioiii da 
Introdursi nella Oostìtuaioné deii'Olfibda 
ha pubblicato. lR.sua relazione nella quale 
è all' unanimità approvato il aeguenie 
articolo ì : 

« Le donne sono ammesse a votare 
nelle elezioni dei consigli 'oomunali»." 
, — — *> — _ - ^ - '—i-

Modotto. — 0ti, nostro^ abbonato sì 
lagna del Bcryìzìq postale sci sembra a 
ragione. . ; .• ,•, . 
' Egli ci fa sapere''.che 1 gioraali a lui 

giretti vanno tutti fino a S. Daniele 
mentre le lettere' si tarmano , à Faga-
gna e da qui gli'vengono direttamente 

' r^.èipìtate. ' . • 
, Perchè non si p^tretbe mandare an­

che i giornali per'!»_ stéssa viadéilé 
lettere?. 

Coloro ohe non.hanno programma .SODO 
1 moderatili ministeriali, i trasforniilti. 

Sono maggioranza, hanno.il Governo 
dalia loro, vincono nelle.elezioni, come 
domenica, impattandola, e'non hanno 
programma. 

Non lo diciamo noi. , 
Lo dice la Gazzetta deW Emilia, porta­

voce dell' on. Miiiglietti,-.— Essa scrive s 
« L'opera coraggiosamente a patrìo-

ticam'ente iniziata" daDepretisoon. l'aiuto 
dei più reputati uomiiii della Destra- e 
dei Centri non,è compiuta", e lo è per­
ché manta un vene'proprio programma, 
sotto il quale, raggrupparsii e fjre sì 
olle da eleraontl, altra .volta eterogenei 
si formi un, tutto, -omogeneo •, si formi 
un partito unito non dal. timore dell* 
minacce anarchiche, ma dalla comunione 
di propositi e d'ideali». 

H Città 

Parlamento Hazlomls 
OAMBEA D B l ' D B P ' a S A T I 

Seduta del 6. — Presidenza PIANOIANI. 
Leggasi una proposta di legge di 0«po 

per eslBijdere il .benefizio delle circo­
stanze attenuanti concesse dagli articoli 
688 e 684 del.,,codice penale.ai reati 
previsti da leggi spuoiali. 

Ferrerò' presenta 1 disegni di legge 
per modificare la legge "sull'ordinarai'nto 
dell'esercito e 1 servisi -dipendenti dal­
l'amministrazione della guerra e per 
Bppse straordinarie militari. • ' ''"' 

Ripreiidesila discussione del bilancio 
d'agricoltura, ed apprdvan'si-tutti i ca­
pitoli e il totale in lire 11,966,104, e 
l'articolo di l̂ gge. 

Savelli attendendo in&rmazioiji più 
particolari sui fatti di Prezza, pfopoue 
si rimandi a martedì lo svolgimento del­
l' interrogazione Capone, che accetta me­
ravigliandosi ohe il governo indugi tanto 
ad essere informato. 

Annunziasi un' interrogazione di Ca­
vallotti sulle notizie daie, dalla stampa 
di sevizio olle sarebbero state usate so­
vra imputati' in BàrOnissi dai RR. Ca­
rabinieri, ed. altra di Cavilllotti e Maffi 
su! divieto dèlie "autorità relativo alla 
commemorazione io Milano dell'anniver­
sario della morte di Mazzini. 

In Italia 
/( jìrowzo dei poveri. 

' A Û ap'oli r altro ieri in Piazza del 
Plebiscito fu dato un pranzo a 400 po­
veri della città. 

Il desinare fu di due portate: mac­
cheroni e carne, lauto per quella povera 
gente e ben servito ; e sparecchiato il 
desco, i comeiisali ebbero in dono il to­
vagliuolo, la loro posata e un pioòolo 
soccorso in danaro. 

Monumeitto a G. Garibaldi. — Helà-
zinne del giurì alla Commissione per 11 
moniimettto.a Giuseppe,Garibaldi, 

Signori, 
• Siamo lieti di dirvi innanzi tutto, che 

il cpnoórao aperto da Voi'con il prò. 
gramma 15, giugno 1888 -è riusiiito, 
anche a parere nostro, 'beiiis-iimo, e darà 
senza dubbio un-óttimo risultato. E ci 
sentiamo'anche lieti di aniinnziwvl, che 
alle nostre conclusioni siamo venuti con 
Una costante unanimiià di propositi e di 
coiicettii la'quale concordia di lioi tre, 
veutìti'dadifftirebti città e professanti 
arti diverse, è per noi stessi un confòrto 
e un argomento' a credere giuste, come 
soiio certamente imparziali e coscienzio­
sissime, le nostre'sentenze. 

Non possiamo discorrere dì tutti quanti 
i buzzetti, 'sèbbé'nei pochi ii paiai'Ui quelli' 
cosi'scarsi dì pregii da non meritare 
nessuna considerazione; anzi, mentre ii 
nostro esame sì fermò più particolar­
mente ad otto, sentiamo il bisogno di 
diobiararvi come, anche negli aliri, ora 
questa parte ora quella sia degna di 
lode, e come s'indovini spesso, anche li 
dove,.|aI parere nostro, l'opera non rag­
giunge il suo intento, la ineiite e' la 
mano di valenti artefici. 

Il N. 80 col motto Ceiare ci ha fer­
mato per un certo garbo ed una armouia, 
non .calante che la'figura apparisca un 
poco'grande ai paragone del'piedestallo; 
e il. piedestallo è lodevole nella massa 
e nei particolari," benché di forme troppo 
consuete • e la figura si presenta abba­
stanza nobile, benché ' sembri piuttosto 
'aggraziata e lu.nga. 

Nel N. 19 col motto Snlvs alla figu-
retta del Garibaldi, modellata con molta 
abilità, non corrisponde' ii piedestallo, 
eiegii'nte in alcune parti;, m'a smilzo te, 
tormentalo di gretti aoo.-ssori. 
' . Il ,N. 27 col motto liiposUn V Alpe.,, 
ha 1! ìnsieine piacente, la linea totale 
simpatica, ma lasciano troppo a deside­
rare le due figure — quella dèi)" eroe 
e quella del Genio dello Liberta, 
. Ne! N. 28 ci è' parsa degìia di osser-

vazione, non la idea generale,..ma la 
sòia macchietta del Garibaldi}- ohe reca 
per molto OSbpdisco.'.e dove"'lij espres­
sione, non adatta, per verità," a un mo-
iiumento, risulta suffloienteraente in­
dicata. 

L due bozzetti di statue equestri, por­
tanti i N. 5 e 12 con i motti State pronti 
e Yoltttrno, sono diversi assai fra di 
loro, quasi potremmo dire che 1' uno è 
contrario dell'altro. Nel primo non 
maooa un qualche ingenuo studio del 
vero, scompagnato da ogni carattere 
monumentale-, nel secondo la ricerca 
della grandiosità statuaria corre troppo 
lontana dà quella del naturale, ed il ca­
vallo rammenta troppo ii cavallo dì una 
delle più belle statue equestri moderne 
italiane. 

Insieme con t due bozzetti d.i cui ci 
rimane a discorrere, noi mettemmo a 
speciale confronto prima i sei mento­
vati, e poi, restrinpeiido via via, 1 due 
soli portanti i N. 30 e 19; ma questi 
pure, per diverse ragioni, non- ressero 
al paragone dei due che recano i N. 17 
e 9 con le epigrafi Victor e Verona, 

Nei N. 9 abbiamo ammirato la figura 
semplice, nobile, grandiosa di Garibaldi.' 

calma eppure energièn, naturale eppure 
monttmentaie. La testa pensosa è ii ri­
tratto vivo di quella dall'eròe j l'atti­
tudine riìpcisata non presenta éessun ar-
teflzìoj le ..pieghe Si aoconoìahqj.'larghe 
sui corpo vigoroso le linea deleóntorno 
riesoono -viifte e «ohìetto e ' belle' tutto 
largirò alla "'Statua'.. Unica mebAà forse: 
Il braccio-destro un po' cortei Peccato, 
.che. ailii'-flg'ura.-non oorrlspoa'dj.'aifatto '̂ 
11 piadeitailo assai bruttoper ogni co'ato, ' 
si per-la massa di qu l̂ tronco di cotto, 
da' cui abalzaiio fqorl quattro, l'ésène, si. 
per la gòffe sagorais arohìlettoniohe, le 
qUail noù hanmo ohe vedere con lo. 
stile bìsantirtòì voluto seguire dal flon-
CoH'snte,''com'egli afferma nella sua re­
lazione, perchè i Bisaminl furono i pri­
mi ohe difesero co« baiare la propria 
'Magione; (JUrìos'i notizia storicaI'"vero 
èoheTaatora offre iii una lettera e-
«j)0Bta' a' pie' nel Bozzello, dì fare guanti 
piedestalli fossero neoemrii per soddi­
sfare le giuste esigenze; ma é l'uffloio, 
Dòn nòstro, bensì delia Ooromisslwie, 
l'esaminar* sa tale o.fferta posst* tenérsi 
in conto, e se ì'acóeitarla possa."dirsi 
conforme al -àirlttì a a! dover!. creati' 
dal programma e dal concorso pubblicò. 

Certo è ohe il Garibaldi' del N. 9 
. riesce, al giudizio iios'trò, ' superiore al 
Garibaldi del N.'.17 j'aiK in .'questa òpera, 
meiitre la'figura ''del gètierale, con le 
non essenziali modificazioni a cui si ri­
ferisce l'artiòoìo 18, del programma di 
concorso può migliorarsi' assai, il lat-
t'Insieme "apparve 'véramente singolare 
8 ,belliaBÌmo.-É pTéiia di- vita e di .forza , 
la figura del GaHiialdim, il quale prenSa 
il piede sopra; un frammento d'imposta 
atterrata, simbolò, della rivoluzione, che 
rovescia gli ostacoli, e distenda la mano 
sulla bandiera, elove starà scritto itoHa 
8 Vidow'o, Emanuele, simbolo di quei 
patto fra Popoi.o e RK, per cui è nata 
e vìve, 1» novella Nazione. Né la vee­
menza di codi'Sta figura, .reale insieme 
e allegorici, toglie nulla alla nobiltà 
del monumento, n"l quale il piedestallo 
è severo e semplicisiimo, con ìl'sno 
larg.p scaglione e l'alto zoccolo e il dadp-
composto di massi non sagomati ; s 1̂  
linee varie e mosse dall.i figura alle­
gorica e quelle degli importanti aòoes-
sorii s'accoiiclàiio perfettamente ai con­
torni massici deil'aiohitettura. La stessa 
figura del Garibaldi è ricca dì.pregii 
ma, menò pacata, meno solenne, meno 
vera di quella del ÌV. 9, sembra troppo 
esile e troppo simile al GarjfinMino, ohe 
la" sta sotto.' "' • • ' 

Oonoluaione. Volete la più bella statua 
di Garibaldi fra tutte la flgiìré presen­
tate al ..concorso ? Pigliate guelia. del 
Ni 9. Volete 11 più bei. monumento ? 
Pigliate' il N. 17. , ' 

Cosi crediamo di avere, secondo la 
nostra ooscienz'a,._ai5ddi.st,uto.»gli oKbli-
ghll, ohe ci imponeva i'arlr.' ISdel pro­
gramma ; e ci dichiariamo del signor 
Presidente e di ciascuno dei signori 
della Commissione 

Il giorno 24 fabiiralo 1831. 
DevQl issimi 

• Giacomo Favretto, pittore 
Ambrogio Borghi, scultore 
Camillo Bono architetto 

La Commissione esecutiva nella se­
duta di ie'ri.'idopò'unalunga dìsoossione-
a cui.presero parfe.i signori" De Ptìppi', 
OapòriaÒoq,- Novelli, Comencini, Mar-, 
zuitìni, Morgante,|Braid8, Boniiii, Picco, 
Puppati, Maròotti, Ciòoni ed H Próai-
dente venne>al!a -votazione, pei; appello' 
nominale, del- seguente ordine dei giorno, 
proposto dal sig..Bollini; , 

« La Coiumìssìone, udita la relazione 
«del Giuri (composto dei sigtiorf Fa-
« vrelto, Borghi e Boito) passa.alla 
K.voiaziono 4ul bozzetioN. 17 col motto 

^ « Victor ». . , 
. Risposero si: Antonini Marco,"'Ber-
ghinz ttvv,.-A.ugusto,'Boni..i prof. Pietro, 
Braida Gregorio, Oiooni avv. Altonao, 
"Comencini prof. Francesco, Di Capo-
riaooo avv. Francesco, Falcioni prof, 
Giovanni, Mangllli - marchese Fabio, 
Marcotti ing. Raimondo, IMarzultini 
dott. Cariò, Masutti Giovanni, IMorgante. 
dott. Alfonso, Poletti prof, Franoe-900, 
Pappati'iug, Girolamo e Volpe Marco-, 
il sig. Marzia ing, Vincenzo mandò per 
lettera e tclefrramma il "suo voto di 
adesione al Viclo»*, I signori DePuppi 
co. Luigi od Antonino co. di Prampero 
costretti ad assentarsi • durante la se­
duta dichiararono formalmente il loro 
voto pel bozzello Victor. 

Il sig. E, Novelli, rispose no perchè 
ritiene la Coraraisjioae non obliligata ad 

.aocetlare il votò del Giuri, .• 
Il sig. Picco Antonio d'iohiarò di 

astenersi perchè fautore di mia statua 
equestre. 

* * 
Un cittadino nostro abbonato ci scrive 

una lunga lettera sopra questo impor­
tante argomento. 

Noi non poasismo pubblicarla intera­
mente peroliè in essa ai contengono ap­
prezzamenti di fatto non dei tutto giusti 
ed anche inopportuni. 

Ci piace però riportare un brano della 
lettera su detta che è il seguente : « l̂ on 
biasimo per atìlla la scelta fatta dal 
giurì. Non.è ora 11 caso di parlare dì 
ciò. Sarebbe. ,U(ia.', ridicolaggine inutile, 
come quella d)'>" pretendete'ora ohe il 
monumento veijga'fatto .equestre. 

« No, n'dn.è «li òiò che parlo, ma bensì 
della poca aodortezza del Comitato, il 
quale doveva, a-'pftóH'stabilire n«ll9.,oon-
dizioni dèi concorso 'che il monuA'ento 
venisie-fuso tiella nostra città, atiche 
per dSre ii Vaiitacgiò ad un oittadino, 
il CB'S';- De Poli,' ohe eseguì la fondìtal-ir 
.del'ltì'onu'mento a Vittorio EihàuuelS.pff' 
Una èòmm'à «hesòhlha,- sbp'ra "ìiiì^nUé 
non ohe. guadagnare ebbe certamente ; 
delle perdite senzéi- contare il rischiò a 
cui abdò-'iùcontro,'.,' ' ' . " 

« La somma par 'erigere il matìumen,to 
'è stata' raòóoltó fra' 1! popolo friulano e 
dqvèvasi pensare che'fi'a noi abbiàtho 
'd^glì artisti di.vaglia, i.oul sforzi per 
dar itt'stro, al nò'stro' paese, meritano ia-
coraggiati" come si de'vé"». 

!lnter888Ì ferpovìarì. ~ La- riunione 
ohe' avrà luogo domeiiioa in Venezia-
dei rappresentanti dello principali città 
Interessato 'nella reta Adriatica pro­
mette di riuscire molto importante. Sa-
,ranpò rappresentati nònsolo.l Municipi, 
ma altresì la Camere:, di. còmmei-cio 
perchè gli inviti farono manditi.a.queste 
e a quelli. , , , , • 

Delle Città invitate a farsi rappresen-
.tare nell'adunanza di domenica maode. 
ranno -delegati ; Ancona,. Bologna, Bre-
fola, Brinoisi, Belliino,- Barletta, .Cam­
pobasso, Xocòe, Macerala, Manfredonia', 
Padova, ^Ravenna, Rovigo, Verona, Vir 
cenza, Treviso, .Teramo. ' -. •, • 

-Aderli'ono, ma non mandarono dele­
gati' le .città di Aqailai Bari, Ferrara, 
Foggia, Mantova, Miluno (è quasi certo 
ohe Milano si farà rappresentat'e), Imola, 
Oessntìa, ed -Ascoli Piceno. 

Si aspettano le risposta di Forlì, Po­
tenza, .Taranto, Modena, Odine, Oliiog-
gta. Faenza, Sinigaglia, Ohieii, Pescira, 

'Monopoli, Traili, Fano, Foligno,-Otran­
to, Lodi, Monza, Crema e Treviglio. 

Furono pui'e invitate Cremona e Pe­
saro, ma la prima non ha aderito e la, 
seconda ha fatto riserve. 

Speriamo,ohe la nostra,Giunta Muni­
cipale non vorrà mancare là ove può 
essere» tutelare l'interesse della.nostra 
città.' 

Società dei lavoranti fornai. — Mer-
ooledl" "B corrente ebbe luogo i'assem­
blea generalo della Sooli-tà dei fornài 
ed in essa venne' approvato'il rendi-' 
conto dell'anno 1883 già da noi in altro 
numero • pubblicato. 
" Venne ' data ooiii'u,nìoazione ' circa,̂  ì 

soci in arretrato di sei mesi,!' quali 
non possono usufruire dèi sussidio lof'ò' 
acbordato'dallo Statuto.'. ' ' ' ' 

Fu respinta la proposta di fare una 
colletta a favore di un socio in arre­
trato. ' ' . 

Infine ai passò alia noniina della rap-' 
presentaiiza per l'anno 1884 ed a pre­
sidente venne rieletto il socio Berinì 
Daniele; a consiglieri vennero rieletti 
i'Ioci Chiab.i Alberto,- Marangoni Al­
berto; Bizzi Pietro e Cargnelutti Anto­
nio; ed eletti i |Sooì Leiiisa Ottavio e 
Grinovero Binanhele. 

.Fontane pubbliche. — L'insistente e 
straordinaria siccità ha ridotto le, sor­
genti, che alimentano il nostro Acque­
dotto nello stato di massimaj magra. 
Tuttavia la portata dì quesi'Acquedotto 
sarebbe "ahòora ih grado 'di 'soddisfare 
ai bisogni per i quali venne veramente 
costituito, cioè di somministrare l'acqua 
necessaria alla bevanda e -condimento 
dei cibi degli uomini., ' essendo la città 
abboud.intemente provveduta d'acqua 
per gli altri usi mediante lo due Roggie 
del "Torre ed il Canale Ledra. 

' Con recenti misurazioni venne'infatti 
constatata 1' attuale portata dell'Aque-
dotto di 4,50 litri al secondo, e quindi 
di ettolitri 162 all'ora e 3888 al giorno; 
per cui ogni «bit mte-.può ancora di-, 
sporre di oltre 15 litri al. giorno ; quan­
tità ohe dovrebbe essere più che suf­
ficiente a soddisfare !i suaccennati bi­
sogni. È forza .quindi convenire, che 
i'ait'jale prem.u'ra è principalmente do­
vuta all'abuso di servirsi di quest'acqua 
per gli usi e servizi più ordinari, e.ché 
potrebbero i" cittadini farla cessare, li-' 
initaiidone il consumo agli ' usi più ne­
cessari della Jiita. 

Distribuita la suddetta quantità d'ac­
qua in' 48 fontane pubbliche," due delle 
quali a getto continuo, e'4 private, fa­
cilmente si comprende come la dispensa 
in ciascuna dies?enon possaessore òhe 

'piccolissima, specialmente' nelle vie di 
massimo attingimefito;" 

Ad attenuare.quest'inconveniente il 
Municipio ha disposto di ridurre ,il. nu­
mero delle fontane attive. 

Ohi l'avesse trovato è pregato portarlo 
presso l'ufficio, del nostro gioftiale, che 
verrà ricompensato con generosa mancia, 

Pepagaflo fuggito. •—, Ieri ò fuggito 
uu pap .gallo Verde,"Ohi l'avés9é;lroi*ato 
è .plregato pbi;tai;lo ln,,,vìa.,T()^a!JinÌ!N. 
24,.e.gli sarà data una oòairehlènte 
mancia. .. ., ' . -- ' ....••!";...-•.,»..- ' 

Lotteria di Verona. — (Oontìnutizlone, 
vedi n'ti'me'rl 'àtìtBòòda'diì}. Vinŝ rfS 1 pre­
mi di lire 40 sulle B categorìe i nuiaerì : 

.W7;889 7Ì(J,è'08, '126,282 "SSpèO 
.668,81? .716,711 6é4,e28,-,.JS6,001 
841,886 117,447 61,679 ,61(401 
.411,157 . go?,OOS .. .127,401 .a,9«!;767 
984,0S0 . 223,158 , 181,266 . ' , e p 2 , p 

726 266,847 - 7B;'046 "'814,082 
.46,666 846,810 ', 290,982.''•582,5tó 
881,125 751,004 67,131 323,031 
47,722 "' 

679,278 
621,118 
152,538 
748,941 
28Si654 
476,984 
274,910 
791,500 
421;868 
564,902 
t48,237 
2S4",610 
241,990 
100,821 
417,170 
654,435 
827,807 • 
423,347 
189,566 

- Sempre incostante come 
come la fede amorosa di 

Il tempo 
la fortuna 
una bolla" peccatrice. 

Orologio perduto. Sulla via da Palma 
a Udine per Pradamano, è stato perdu-
duto un orologio d'oro a cilindro. 

988,397' 
900,877 ' 
720,994 : 
184,800 
511,189 
831,618 
686,475 
476,805' 
, d3,820 
288,099 
3U.767 
700,931 
92,366 

427,809 
-1S!),078 
153,067 
185,261 
122,188 ' 
.695,033 
246,420 
818,588 
689,444 .• 
47.198 

246,841 
528,842 
267.586' 
221,445 
513,034 
218,850 
153,801 
586,094 
335,712 
11&,375 
288,810 
569,988 
707,915 
692,792 
85,222 

768.382--
98,798 

698,013 
270,269 
108,339 
970,288 
789,522 
339,926 
467,676; 
454,966. 

16,790 
862,479 

27,563 
259,078 
221,861 
824,898 
234,442 
575,000 
23,956 

940,135 
,885,615 
6f)8,569 
865,120 
94,287 

967,324 
631,883 
727,913 
90i;256 
21,662 

297,078 
772,351 
968,690 
728,024 

•951,491 
'723,283 
742,738 
502,279 
889,953 
930,695 
33,825 

832,742 
83,271 

771,812 
671,108 

28,022'" 
427,598 
471,149 
48,028 

569,778 
814,014 
687,717 
789,830 
206,720 
674,481 
806,047 
,20lUS|0. 
747,178 
94ti,897 
984,997 
627,662 
802,304 
108:027 
412.762 
189,640 
183,967 
778,406 , 
218,591 
857,674 
281,078 
711,198 
873,418 
174,195 
413,254 
184,786 
155,517 
844,643 
128,492 
102,480 
'672,725 

dl,560. 
-644,804 
920,904 
479,765 
683,401 
914.$1Ù 

. 646,676, 
- 48,182 
868,988 
793,431, 
847,'862 
64294 

970,481 
792,191 
269,436, 
349,287' 
988.490 
118,012 
996,073, 
66,266 

371,906. 
978,993 
383,119 •: 

'980,988 
786,440 

101,809 
840,052 
749;662' 
949;666 
270,873 
341,520 
.ll'6,à24 
,.937,202'' 
481,888 
946,627 
257,342 
916,456 
483,245 
172,448. 
595,924 
.974217" 
76'9,605 • 
427,134 
354,541 
163,174 
150,566 
113,851 

.634,949 
676,437 
875,099 
437,437 
132,750 
286,103 
603,807 
80*0,864 
253,661 
835,104 
647,561 
890,841 
897,115 
163,759. 
616,923 

. 743,584 
694,119 
28,191 

291,483 
599,500 

604,828 
29,067 

g43,7'64 
776,234 
252,824, 

,164,677 
61,506 

849,885' 
97it;485' 
291,845 
703,524 
808,950 
964,167 
9ai,78É ~. 
625,187 ' 
177,688 
923,900 ' 
'298,886 , 
258,606 • 
929,889"'' 

, 836.194 •; 
• 2Ì2,8Ì9 
. 18,647 
867,210 
307,936 
lUM 
608,179 
150,464 , 

^863.566 
.895.610 

75.747 
842,495 
86E741 ,. 
4ig;i5&, 
671,276... 
; ̂ 68,882 ' 
4Ì8;B38. 

,991,206, 
829.115 , 
770,280 ' 
, 67,265 
165,028 
8^2,195 
.878,218, 
808,775. 
, 140,564 

87,665 
673,404 
575,841 
60,463 

. 481,909' 
,,.,614.773 
275,'400 
468,011 
307,500 
246,229. 
749,696 '. 
518,789 

. 874,953 
. 166,238 
871.359 

- 164,562 
227,794 
619;430 

:, 617,209 
384,875 
788^277 
198,784 
616,536 
873,383 
897,991 
871,948 
864,649 
49,372. 
632,092 
707,210 . 
252,664 
675,866 
1651544 
270,203 
841,282 
371,649 
40,650 
61,607 
75,672 
825,008, 
803,019, 
808,666 
'724,050 
91,384.. 
193,686, 
860,200 
968.709 
268,838 
271,264 
904,140 
857,634. 
162,586 
163,063 
653,465 

7,618 

. 540,377 
386,039 

846,288 
,761.-224 
;4S2fia7 
,680,124 
945,208 
51,948 

8?2;027 
i 645 884 
191,808 
103,410 
'481184 
681,831 
6,18,09? 
'et4,itìo 
676,680 
'721,047 
•888,800 

315,060 
Ì84,878 

7U,286 
469,179 
108,207 
.374,650 
'649,573 
768,847 
646 170 
SrS 621 
733,126 
612,694 
488.400 
488,320 
,;i43.66 

.i9a,m 
886,178 
260,890 
766,661 
Sip.467 
, 36gi775 
782,683 
70,827 

418,817, 
:6.9,741 

.827,174 
748;808 
661,741 
516,600 
145,595 
4^3,814 
'824,827 
896,007 
486,048 
897,069, 
765,013 
187,949 
,.762.882 
860,215 
708.017 
69,9,091 
82?,'D'14 
.924,771 
952,749 
286,304 
302,903 
.792,834 
'818,262 
2 3 5 4 % 
693s888. 
923,699 
.692,384 
•732872 
104,836 
134,420 

,,,444.980. 
.''568,946' 
645,892 
957,205, 
802i7U 
844,769. 
698,653 
728,910' 
941,697 
1111404. 
, .8,051 
837,453 
.913,664 
898,636 
. 658,360 
• 588,147' 
r2ia,iaBi 
.';;349,548.; 
.266,784 
69,7;815, 
610,112 
261,582 

, 962(152 
600,786 
,1.6,918 
167,108 
410,090 
. 87,439 



IL FRIULI 

Camosoio — Anche oggi e fino n io-
meoica gli amatori dell'eocellenta oame 
di Camoscio, la troveranoo in piazzetta 
S.,Pietro Martire al prezzo di h. 1.50 
al èhitéaél'quarti "dlilìàtro, é'i à qaello 
di L. 1.00 ut chilo nei quarti davanti. 

' ! Disgrazia. Ieri verso let due poin, un. 
bambino di circa S anni traversantla di. 
<Ìorsa la Via Posoolle venne..travortoi 
>,aotto tìn carrettino ohe lra.ii9HaVà pei-
quella via, Droducèndà|Uitliiia ferita la­
cero cBìitttl.f'M on ginlSopliìoi " /̂  • 
1 Rac^^m&ndlamo ai conduttóri di oa--

valli di eaaértì prudenti mentre, pèroòffj 
,.tónol95(;«e,d«"« città, éd'ral-geIi|»H« 
••m sorvegfm» un poco mèglio- i Idt'M' 
èiiuoii.,,^,._,,j,|, ; ..) ;-; \ : 
'; Anòle'^nèl (aoolamoU ntiWIegro' 
aji nuovi Qiìndutlori della Birraria-Trat' 
laria ati PrMli perchè rispreiiiio ' qùi)i 

•locali bene vBntil((ti e con molta pro­
prietà inò.wl|^ti, hanno dato al paese un 
easroiaià'deóorosp, di più;, dove l'.avven-

-,tfere può fermarsi- Senza-tema di gua> 
Ifere ì polmoni con l'aria mellfloa e 
JljRntla.'i 'j '-''i' ' -• • • • 
fu aaìóne-a'piano-terra .quando è bene 

illuminato,..% popolato vi ft allegria I 
tjlvoltà'̂ .él.j^potrebb'e crédere di- essere 
iÉf una città capitale, pefóhè'in'una re-
UziomMìt. :éotaéd\té. deli locali, a'è .un 
elrvizlo'"'iffappuntabile eà una conve-
.nlèriza'di., pwzzi da far Jprosagire , ohe ; 
'cjiesta wpltfet prospererà • e' -'oosl • Bàprff'• 
rilcordarelB antiche tradlî loni, quando.i; 
cioè lal^fflr^'/feure'udinesé si dava con-' 
vigno a^plftìfo, alla Birraria, al tfiuli.' 

[; Espofizioni^aenerale italiana In Ttirino. 
~f A iió'rmV del Kegolamènto portante 
It Cqnd^iùtìi^jper esseri ammessi nei jR̂ -r 
eimi $ 'Mlftìallerie delta; Mspositiom, 
i'InvitaflB-n^tti coloro ' che-, hanno dì-
i;ltto aMtòeró - ingresso a mandare o 
consegnare al .Comitato Esecutivo un 
ptoprio ritratto, in fotografia (formato 
visita). ; 
?.-lA seconda del Regolamento anzidetto-
godranno del Uberò ingresso, e saranno 
m'uaiti.̂ d̂! un..|jbrej;to.di-oi'reolazione:,• 

1 Membtì deìÌe'''Giunte DiVtrettqali'e 
delle Giunte Locali i 

• Glf'̂ AEJoniJti, 6ì gli'Oblatori a, fondo 
perduto dì somma non inferiori a l.'MOj 

Gli Espositori òdi loro Eappr<Ì88'n-
tapt},,.;,, . ... ,. : . • . -, 

fll^spuna fòt,ogr|>fla dovrà, pdriare.nel 
8u| rrojeaclo .il, nótnéje..cognome a il do-
raiMliO'aella peìraóha'fotografata, e dovrà 
essere controftrmata dall'Azionista. 
... Gli;p.zioojsti, titolar^ dj.più azioni pò-
tratmo ottenere un numero di libretti 
di circolazione, non maggiore dì quello 
delle azioiil sottoscritte, per. j membri 
delie-loro famiglie con éaal abitnalménte 
oqnvivpiitt. -:> 4 ' '•.•'' •••••' I-: • 
.__Lq .ateaso jivF^ luogo .per, l Cgroprin-, 

cipali di Ditte e loro famiglie, per gli" 
Amftjinlstratsrì di' Società e' Rapprése»--, 
tanti di Biiti morali, nei limiti aempré 
del numero di azioni :EOtinscritte. *'j< 

Oltre,ii-;Optìp_rlnoipaliÌ4yranno pur^ 
il dfrjtto-jdlilo'tteUBre i,libretti di circo'-' 
tazionc; in'propor'zioQe sempre del nu­
mero'di azioni sottoscritte , e veraate 
dalla* Ditta, gli interessati,'; .con .firma 
sociale'0 con Arma per procura, limita-' 
mente ,,perè..alle,. loro ,persone,i.ed escluse • 
quindi le loro-famiglie. ''•' • 

Sono considerati come Rappresentanti 
degli'Bii'tì'inorali, per qu'anto riflette :i 
liUheffi'4i:.'.aitèi>taiiòne',—se si tratta. 

' di Provinole, •— il presidente, ed 11'Se-, 
gretarlo del .Consigliò Provinciale, -•—• 
se di_ Comuni — li Sindaco ed il Segre-

• tsiljl̂ ì r-'Se" di Istituti Banoarii— il 
• Preéidente'del Oousiglip i|i A'mtniiiistra-
zione ed 11 Dirett'óre delegato, — se 
dell» Camer? di Commercio e dei Co­
mizi Agrari -^ i Presitienli ,a i,.,Segre-
gretari Capi, - t e i finiti me» te ti-Presi-
'dente .ed il Segretario, dei singoli Con­
sigli Direttivi e dì Amministrazione per 
tutti gii altri Istituti ed Opere Pie. 

GII Espositori non' hiinno diritto che 
ad un sol libretto di, circolazione, riia-
soìato per una sol 'ro.Uft al home loro 
0 del loro rappresentante. 

Le fotog'rafle.potranno esaere spedite, 
al Comitato anche a mezzo postale. 

1 lìbreHi di circolatiom saranno di­
stribuiti dalla Segreteria del Comitato,-
diètro ricevuta ohe il titolare od il suo. 
delegato fura in apposito registro. • 

, La delegpizione ai'dovrà faré_per l-
s'orltto. '•". . "'" " ' ' ' . , ''' ' ,,, 
,. Fra', la bpn'segn'a della ; fotografia ed 
Il ri'tìfo-del,'.libretto per, gli.Azionisti,, 
dovrà correre un .intervallo, di almeno 
lO.glorni. -"' - ;».;•,.•-• - - , 

l eoli Azionisti.ed Oblatori-bannb di' 
ritto al libretto (jralis.i Oli altri titolari, 

., all' atto del ricevimento,' dovranno pa-
, game,il prezzo flaaa.to'di C'en't.̂ 50.- , 

^ In neeeafli.caaò-'e'per'tì'èssu'n'' inotivo 
vedranno" rilasciati duplicati di .Ifl̂ rcìtti 
di circolazione. , , . , ' , . „ , ,-. -, 

* - • ' * * 
La Commiasioué d'Arte Contempora­

nea rammenta che 11 termine per la 
, o'Onaî gna degli' oggetti' d'Arte in Torinq 

scade col 20 marzo. 
Ciii si dichiara a scanso di equivoci 

njótivati-dalla proroga alata ooneOasa 
fino al 10 Aprile agli Espositori indK-

slrioii, ohe fu notiflcat:i in alcuni gior­
nali. 

La soia concessione ohe ai potrà ac-
cordara dalle Sotto-Commissioni di ao-
ééttaziontì c'oollódamento li)' via ; «eòe-, 
zlonale agli Àrìisti è quella,, di giorni 
diedi'ffit cató'di fóri!» Jnirggiore giù-
«tifluaia óon, lettere dì do'ma.ndà ' alld 
Coinmlssloné, ìloTando,ad;Ogni modo co-
minoìàveil giorno 20 .raarzoll lavoiifl 
per l'accettazione ed .èrdinainento del­
l'Arte Modem». ': ; - • !̂  '' 
, Visita |llfl fafmaoi». -^ n miniatro. 

dell! mmì'o ' Ha dirani|tó ! una okettim» ' 
•aìtgj'itetli che >ffà lèi altre dòse Jì<)e:.,. 

«'Òesperìeiiiia; di 4,Uftsi un, decbiitìftì 
ha provalo ohe, !oosl operand?; non fu­
rono pochi i fafmaciéti'lohej'poterono 
éaofoitare Irregolarmente, aebbene man­
canti-dèi'tUt)ri".pi?eaoritti. e smerciate 
medicinali dì qualità scadente, o adal-
teriitì, 0 mttlatfiente oonaervatl, perchè 
i soli ohe 'al riuscì afcogllere' in con­
travvenzione,, lo tùronb qtiando le irre­
golarità, avevantì aaasnnto ; una' evidente 
p4'«8Ma« ^ ' ''-.,-' 
'. ..Prebooupato'il ,Ministero dì un- tal 
fatto e volendo ' rimediarvi, ha- chiesto" 
et ottenuto dal Parlam.eiito uh-aumento 
di.fondi in bilanoiò per doiì.iearlo'alle 
maggiorl.'ap'ese dfviaita delle farmacie 
..cbe occorresse d|' siAtenere, : qualora., 
•ptocedendof-a pi» triquénti^ ìapèzióùr 
dovesse'.aiimohtare il (jarìòo dell orario 
per le indennità' dovute al visitatori di 
officine trovate".regolari. • ( •. l \ 

Ed ora.ne: avv^erte-l signori, préfeti 
perchè conoscalJo-'Che,., itìenomati.'di al> 
quanto- gli oàlàboli fliianziaril.iclie' im­
pedivano- di',-Oonfeutirè l,e visitil nói 
oa'8i-,tn cui m.and'ava una aiiffictente,cer­
tezza dì contràvienzlo'ne,; da''oi'a- in­
nanzi potranno, prdinarlo tutte -le' volfe' 
chene-riconoacaiio l'opportunità.»* '' 

La oiroola^e poi, ordina,di fare delle 
vìsite con ae'gretozza, all'.improvviso e 
con rigore. '. • •.•, -. 
" Pàrmaoiati avvisati, .mezzi aaivati. 

Teatro Sociale., — Gli intervennU 
ieri ao'ra' allo spettacolo del, Sociale, udì-, 
rono con molto piacere e l'.nna e l'altra' 
delle, recitate prpdutenl.-

Anzi "tatto-quél gioiello artìstico del. 
Cavallòtti, che si chiama 11 eandco dei 
canliciì è_ijn, lavoro che ierti, sempre 
uditi),, riudito ;e tornato ad udire oou 
sommo ; pla,o0ro-i 'cl6;-dhe,sl può dire 
anéhe per ' qu'èl bellissimo Iporo del 
Sardou, flicorziamo, pieno di s06hè"Vére 
e trattato con pennello di artista dì 
merito, come io è di fatti il bravo aorit-
tore drammatico; • • ' .. 

E -poi come ci vennero preaeutati en­
trambi i,'lavori dui bravi artisti delia 
compagnia- pietriboni, noti potevano a 
men.!! ii nQn„e8aere accoltati .ppn,,9iplto, 
piacere ; e difatti gli applausi furono 
spesai e'nura^rpsi. ,• ' "'". , . 

Questa sera poi quella novità interes-, 
sante' tanto aspettata: I Narborinerie 
latQur di"llUoa e. Fontana, 

'- Finalmente', questa-,, produzione che 
puossi chiamare il suooeaso del giorno, 
potremo sentirla anche noi. 

' , 1 ' * ' . . 

Elenco delle produzioni che là Dratii-
m'atioa compagnia condótta e diretta 
dall' artista oav. Giuseppe Pi.etriboni darà 
nella corrente settimuna: • 
.; Venerdì,?. .—'7.JVa'rtoMnerie-totour 
In S'atti d'i "lilica' e "Fontana nuòvis-
sinia.. 1 ! " " 
•'Sabato S. '^- Alberto PregaUi iu B 
atti di P. Ferrari. . • 

. Domenica 9. — - Un bicchier' d'acqua 
in 5 atti di E. Soribe. ; 

A N N A C O R R A O A Z ^ I 
' Povera ' Sioro 4Ì<n6!(o ) -., ;, 
Essa è mprta questa notte lasciando 

nel dolora il -marito,, II' noatro • bravo. 
Antonio, e la figlioccia. aua, la buona 
Bosetta.' . , . . • - . • ,' 

Magistrati, Avvocati, Perspn,ala di 
Cancelleria, tutti, oggi non ayeano pa­
role per esprimere, la'loro sincera ?oh'-
doglia'nzà i"la Siorà Annetta al .banco 
dèi auó oafi'è, rappresentava proprio il 
.PHP,^Q'centrale, dove tutti si trovavano 
bene,'fòs8éro apoùsat'ori, o difensori, at-
toVi-b.'cpnvenuti. 
. Nella aua angelica bontà avea 'sem­

pre una .parola allegra e cortese per 
tutti ; e neaduno al'mattino aaaijmeya 
l'ufficio - .suo *-'al':'pala2zo - di giuatizìa, 
senza aver 'scambiato il saluto con loi,| 

Povera Siora Annetta 1 • • . 
• .Le'lagl-lma del ,Tu,ò Antonio, quelle, 
della puppilla degli oòolli Tuoi, la flo-
setta,. che .viveva del|à Tua_ vita-; la' 
stretta,di .cuore che la trista' nuova," 
rdella-Tua.morte produsse in 'qpanti 'Ti' 
conoscevano ; — ecco I' omaggio che là 
Tna santa memoria ha aaputo meritarsi. 

Udine,' 7 jàsrzo 1834. 
. . . , , Un AVtìocatg. 

Ieri alle' ore 6 pom. dopo,- lunga e 
penósa malattia' sopportata con vera 
rassegnazione, Virgilio Valle cessava di 
vivere nella Vérde età d'anni 27. — 
Martoriato da' parecchi ' anni da uu 

morbo lento e fatale, mai venne meno 
a! do'\*erl Inerenti al'-modesto posto da 
easo OGoapato, e si dimoatrò mai 
sempre onesto, attivo 6 , laborioso ; ed, 
òggi i aiiòt ooliéglil .d'*tlffioifr' ae pon­
gono l'irreparabile perdita. 
'"Alla giovane Spossa'coi 'èoal'présto 
'{a tollo 11 Compagiicì; di sua -vilaf man-
dlaniù una parola jdi^onfoi'to.ohB'possa 
almorió ih parte l8Ìlfé,.ll dolóre din oni' 
è oppressa, e raaséliiaréì'divariti a cosi 
grave sciagura'. 

tJdtoo, 7 marzo 1884.., . . , , , 
. , ali Amici, • 

la Tritunale 
; Tribunale mliitare di Bofll% r - ipA}^m 
del,'22 febbraio)"Presidénte fióglìò oav-" 
Carlo, OolonnolloiPubblicò'Ministeróavv., 
Pietro Vico i Difensore àvv. Ettore Bar-
ghtlloni ; Segretario oav. Carlo Zucca. 

Nella causa contro Màsìui Augusto 
fu Cesare; d'anni 36, da'^Jdlne, tloe-
brigadióra nel corpo d*Bl!,Wguàrdia di' 
finanza, datenuto dal e,gennaio 1884, 
accusato d'insubordinazione mediante 
insulti, perchè nella notte del 24 di­
cembre Ì889; essendogli < stato ordi,hato. 
dal tfnante comandante la luogotenenza, 
signor 'Pietro Roggeri, di ritirarsi- in' 
-caserma, perchè, preao d^l,.yìno, com­
metteva .àisbrdlni per le^-strade di Gì-', 
•vitavepcfiia,: oé'rcando'" svlàoolaral dalle-.' 
J.Óro mani l'ungo'Il tragitto'.qualifloàva-
;il tetiènte ÓheloaoéompB'goava per vl-
'gliacco, ijladro,; schifoso ohe avea com­
battuto 'ièoritro'--r{ltajia; ed e.'a indegno _ 
di porlare la divìaa, I dava del vigliacco | 
al -brigadiofe ,G»elft Qluaeppa ohe gli,' 
aveva" chiesto conto della 'sua daga. 

Il Tribunale, dichiarando colpevole il 
Maaini, io condannava alla pena di meai 
aei di carcera militare oompreao 11 sof­
ferto. 

6 Hotajllegfà ' : 
Sapientone reduce da un luogo viag­

gio ilasorlva le meraviglie di alcnqe 
delle oittà : • ;ì •, 

—̂  Che aplendida illuminazione I —-
eadama — tutto, è illumintitp a gazf 
perfino le carròzze hanno i loro duebe'-i 
cucci di gazi 

« « 
Al veglione, del Minerva tra due ma: 

achàrloé'!"" " '.' ' " ' .%., ' 
— Con ohi ceni tu stasera-? .-,-' 
— Non lo so. E tu? ''''-'- ' • ". 
~ Lo. saprò domani. 

" ' " " ' ^ " " * ' ' ' ; 
* « 

A, un ballo uu gipvinotto . seduto .ac­
canto'a un signore-atte'mpatelltì, ì'gU 
moatra una signora danzante esclamando: 
. ' ' ~ Come, è bella, eh? ' - "• " ;• ' 

E il signore: 
— Peuh I non c'è male. 

- — Ma guardi que' oapelli ' biondi 1' 
-r-Tiriti all'acqua :,Margherita.,''' 
-^•E quei oajididiaaimi denti 1 ' 

• — Finti parecchi I 
, — E quelle.^..curve I , , • . • 

— Poaticcie alquanto. 
—. Oh, inaomùa, io non la permet­

terò mal di screditare cosi quella signora: 
- — Scusi: ma io..la conosco più di lei. 
- — Come? '' • ' • 
- — È;mia'moglie.' - "' • 

'.pitlpiiando, fuggendo'nm nota! 
Spieganonb dell'ultima' Sciarada,' 
. ' , ' ' Onta-rio 

7ar.ietà 
La morte, non il disonore. Leggiamo 

nell' Adige di Vt.roaa , di Ieri -1 ' altro, 
verso le 10, il battaglione • d^istruzione 
si trovava sugli spaiti di Porta Nuova 
verso il Campoue, per ' le solito eaeroi-
tazioni 

Il caporale B,.,. non era'p.erò del aud 
solito umore. Ad un punto si rlvolse-àl 
pomandtifjte la .compagnia, ,chledendo }\ 
permesso! d* aasentarei per .nó, bisogrip 
corporale, , , ,• , . , 

Il B.,.. ai• allontanò, forse'più di 
quanto c'era .biaoguo, aoelse ;tm punto 
dove potesse essére nasoo'ètò,'.dai com­
pagni, "o là al sdraiò per-terrà,' • 

]'Dìede un' occhiata in giro, "oeróando 
,di non easer.e, veduto,'eatras'se un paodo 
di" tótuoce dalla giberhà', e , caricò 
l'afma. Mentrp quel disgraziato stava 
ap'puntaridoai la canna .del "fucile alla 
gola ei,aBi'oava col gancio della,scia­
bola di far saltare 11 grillotto, fu visto 
da un ufficiale di fanteria che lo pe­
dinava. ' -

Alle grida di questi, il B . . . . che sì 
era già fatto'Il segno della croce, si 

scosse, levò l'arma, si alzò e, mentre 
tenl'.iva fuggire, tu ufferi-ato dall' uffi­
ciale, arrestato e condotto in prigione 
di rigore. , 

E le cause ? 
Si vuole che egli un giorno degli ul­

timi'dèi'òarAeval|, avelie asportato dal 
quartiere; lina giubba dì tela'd'un sito 
commilitone ,a l'aveste' venduta nel 
Gbettb. • '. ,, , ' ' ; , " . ' ' 

Oas5 volle' ohe fi si" rfioaise' avanti 
ieri un altro compagno del B..„, é òhe, 
ad eaao il bottegaio avesse mpstrato' 
l'indumento.'Vendutogli'.' 

Il nuovo 'venuto riopnosoendo" dal 
'numero' di matricola, òlie 'quella giubba 
aspettava alla sua compagnia, chiese i 
connotati del venditore. * ' 

Avutili si. recò In quartiere, ne fèp. 
edotto'. Il'B,,.,, e come'sìa andata 1̂ ,-
coaa non sì sa; fatto'sta'ognuno par̂  
lava di questo- fatto; designandone il 
ladro., .' - •• ' • I ' ' . 

Da qui r accoramento, del B... ed il 
proposito dì togliersi la vita. 

Eoiizìarlò -
Sempre Deprelis, 

Milano '6. La ' qu'estùra ha proibito 
per m.oliui jVordine .«.di sicurezza .la 
rinnione delle Associaziorii politiche ed 
operaie '-. in \ piazza ,' Mercanti, e '; la-' 
gita in 'forma solenne del corteo stesso 
all.à "piazza èt.n Fedéle ohe dovevano: a-
veî . Ino^o domenica 9 corr. per oóm-
mémorave l'annlveriario della morte di 
Giuseppa Mazzini. . -.j , 

Pètohè dunque, 10 Statuto garantisce 
il 'dlrlttp di riunloij'e ? 
'' '• ' Là salute di Depretis.' 

. I: mìniatrl.ai bracarono stamane al 
Quirinale''perria.fsoiitai relazione al Re. 
Mancava.'J'pii. Depretis che non potè 
uscire. Og î però stava meglio,- la gotta 
lo fa sofi'rire meno., 

la:<pt;opaganda e i governi\stranieri, , 
Roka 6. Si assicura che Mancini ri­

cevette esplicite dichiarazioni dai gabi­
netti atranieri sulla faccenda della Pro-
pagau(ta, Fld^. Na|auo.;gabiri6tto inter­
verrà, in "̂ quésta questione; "ohe è una 
queatióue puramente interna dell'Italia. 

- , 1 ., Smentita. -, .. ; ,. 

La Bassegna dice ohe, ,i principi di 
Baviera non chiesero' udiènza al papa. 

'„., , ;. . . • Pronao. ' • ' „ • - . 
Stasera ha luogo, il pranzo di .Corte In 
•0norC,dei...prlric1pl, bàvarèal. ; • 

Riordinamento dell'Esercito, . 
Roma 6, La Riforma dice ohe 11 pro­

getto sul riordinamento,-ideir esercito, 
presentato alla Camera dal ministro Fer­
rerò, crea 24 nuove batterie .'d'artiglie­
rìa, 12 squadroni dì càvallei-la, 6'com­
pagnie del genio. Il _ progetto aumenta 
le spese della difaaa nakìónale, per la 
aon̂ Hì,»., di'.' 240 milioni, ohe verrebbe 
ripartita in vari esercizi; 

Fra soldati austriaci: 
V,ienn:i 6. Un dispaccio del Premben-

blaù ; Fra un battaglione tedesco 6' un 
battaglione uhgheresa dì guarnigione a 
Trebigue (frontiera dalmata)'vi fa' un 
lungo sanguinoso conflitto. Avvi 14 sol­
dati gravementi feiiti. 

Ultima Posta 
,1, • /( discossu del trono. ' 
; Berlino 6. .AlL'apertura del Relphtag 
il "disborso del trono dice: ' 
', Il compito,più importante;della, ses-
aloné à',la,Ì6gÌ8lazioue polìtióo'-soc^ale, ! 

I vóti dell limperatore per-migliorare 
la sorta 'idgli operai e felicitare la, pace 
fra le vario glassi della popolazione fu­
rono appieno,comprasi..dalla, nazione., 

II discórso.'annuncia''1 progetti ondo 
,assiourar'a soccorsi agli operai-bisognosi 
in seguito agii iulortuni la Cassa per 
'gli operai invalidi, 

11 discorso annuncia la prolungazione 
del piccolo statp- d'assedio. 

, .,11 diooorso tocca •(?) della questione 
ecclesiastica. 

Quanto alla politica estera dice ;' I 
rapporti' dell,'irij'perp con le . potenze 
estere forniscono argomenti di atta sod­
disfazione all'imperatore. 

La .ppuformità dei sentimenti pacifici 
da cui sono animate le potenze vicine 
ed amiche, stabilisce fra esse e noi una 
solidarietà.pebmette di considerare as­
sicurato. . , . . , ' • ' 

La.accoglienza che il principe Irapa-
riale rappresentante l'imperatore rice­
vette in Italia ed In Spagna provano 
che ' al prestigio della Germania al­
l' estero' si unisce la fiducia dei prin­
cipi" e dei popoii della nostra politica. 

La guerra nel Sudan. 
Suakim 5. Graham colle • truppe è 

giunto. ' 

I beduini di Jeddah si sono sollevati 
cóntro il governo turco. 

Suakim 6, Hewett e Graham pubbli­
carono un proclama col quale In-vitano 
tutti gli sceicchi a veriìra a confe'rire'e 
li e«ftatto ft.'daooiare Osniandlgna; 

" Teielllmaii.'. 
• ' r. i-ìì'..;-'r . .. •"! 

OerlilBiiliK.' '" .,' 
Bariino 6, I .seoesslonisti e i pfoires-

sisti propongono'ai loro partialani 1'u-
ninne del. due partiti;«ottó,>ll'.'nome di 
iihioné liberale germaàioa. 

, Sterlina.6, A;l Reiohstag utia lettera 
di Biìmarclc. comunica la condanna ai 
dephtato Fjohter a= sei mesi di prigione 
por. lésa maestà. ' ., 

Francia. 
Parigi 6. Gli scioperanti tessitori ieri 

presso Roubaix usarono, violenza per 
im'pedire agli operai di lavorare. 

JJa geridatóerla è intervenuta é di­
sperse gli atlr.uppamentl. Stamane èrl-

^torn'ata la .calma. • ' ', 
1 Parifli 6. Alla Oamara, Glard interpella 
sullo sciopero.di, Anzin. , . . - . ' , 
--Réyiial i-lspo'Bdé' ohe il 'go,y'Brno non 

può' intervenire nella questione dei sàlà.rl. 

Meuionàlê ei privati 
' iÌG!llÌ(DA'I'U;<OEIiliA' ^BVA 
, -, • i '; ;. Milano B/morso. 
: Oli affari dimostrarono anche'•'oggi 
il solito-andariiantP, il quale'poi "si ri­
solve in' un discreto numero dì transa­
zioni a prezzi stazionari. 

Le greggi; in generale aia per biso­
gni interni o esteri, approvò continua­
mente il maggior contingente, ed Infatti 
furono, venduto, diverse gro8S%-' partito 
hai,titoli: da -10;;4 '-IS-denari-'oc;a. nella 
'qualità dal liefi(»";al;olas |̂oó'comune'da 
L, 61 a B3 circa, * 

Negli organzini andarpno pure collo­
cati alcuni lotterellì nelle gradazioni 
da 16 a 22 denari, qualità bella cor­
rente colare verde chiaro, da L, 69,50 
a 61,50 ; del ,g0|24 e 22[26 sleaaa oa-
tego'rla da L-.tB6'a-67 e'dèl 's'eoorida'ri 

intorno allo L. 54.-

DISPACCI D I B O R S A 
"VENKZIA, a Marzo 

Bendita god. 1 panalo 93,50 ad 83.66 Id, god 
t lupo'81.33 'a 91'.4S. Londra 3 mesi 34.99 
a 39.08 Francese a vista 99.80 a 100,— 

Valule. 
Pazzi d» aO.franoU da 20,™ a — .--: Bau-

lionate suatciaohe da'SOà.as a 208.36,' Fìoriai 
aùatriaoU d'argento da '—.— i —.—, 
Banca Tenofc» 1 .goaoaio da 187;—.a.ia8SociBl4 
Coste, Ym, l. gemi, da 363 a 864 

,FIBÈN?B, e Marzo, 
IfapoloonJ d'oro . 80. j: Londt» 26,04 

PranoaBe-100;oa Astoni Taljacohiii '• Banca 
Nazionale . T~ì Fetrovio Merid.(con.) —.— 
B»ii(!a ToBoana — ; Credito Italiano 'Mo­
bilialo, 897 Eondlta.itaUan» ?8,80. , . 

DISPACCI PAK,TICOLA,rà 

. MILANO "7 Marzo -
Rendita italisna ^.— aerali 98,77 
Napoleoni d'oro —.—. , —.— 

- * ...•'TOINNA, 7 Marzo 
Ean.dlla austriaca (catta) 79,76 Id. antr. («rg,) 
80.90 Id; aust, .(oro) 102.05 Londra 121i46 
Nap. 9.60'-i-t',, .' ",' ': 

PABIGI,, 7 Marzo ' ' , " '• 
Oyusara della iera Eend., It. 98.70 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO 
BUIATTI Aiaisa'AiiBEQ, gerènte respons. 

Si rende noto 
che siibbato 8 corrente alle ora 10 aut. 
nello studio del sottoscritto in questa 
città, via Daniaie Manin numero 14, 
seguirà la vendita al pubblico'inoari'to 
in un solo lotto, al miglior'bfferente, 
verso pronti contanti, di ' merci a.ffatto 
nuove in aorte, cioè friria;' .seta ner^, 
tulle, velluto, crespo Parigi, ornamenti, 
panaohes colorate, ^mazzgni ed altri og­
getti di, moda per signore. ' ' 

Udine, 8 marzo 1884. 

Dótt, B, Jiirizza, Notaio. • 

(SI r icerca 
un praticante per -un ufficio oommer- * 
clale, con buona calligrafia, e con buona 
referenze. 

Rivolgersi all'ufficio di questo gior­
nale 

(vedi avviso quarta pagina) 



•r^mumm, '^ffrS^ppsTì^.T 

, • t..J ^ ^ ' A. ^ ' ^ . • _ ^ ^ 

-f—s-mLLj. I I ...i.iijiji ii,iii„uii—I..F- u»i _i_̂  III; il'ijijv il ' . , >>.-HSh'-. |,.J^slgg»'=»a»^SWi!Mi'jJ^ig»^ iiJĴ iJBMEilimiiBiiiigiiiMgMMMtiaimm 

tiC inserzioni si riceyono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale :M Friuli 
Udine - Tìa deUa l'refettura, K. 6. 

9,nbn,afparfBJiJmiinié dovfebbftjesf^,» lo «oòJiS d,i,qgni., 
' kramalalo i ,ma liifec'e molti^i'wi 8ol)p;,̂ '()lqfà;.'i}h4,,'afM| 

•8Ì|rète,'(HIannpj;r^'gìà_jn;Jg^é%^ 4TO,ngftf,rÌ»po. ;9ha.',a %r,n 

oesssoÌD?Mtest4to, per la opailnua 'é '{lèrfeit'è gaiirilioni d|g!i Spóli" 
sì orouioi ohe Tfloenti; sbbó.'Come lo aUeata il Talenta b'ptt.j'Bakiltil dlPisa, l'aW'éé'e 4éro< rimedio oha uDitatuente ^ l l ' à S t e ' ' 

piodetta malattia'tBleiiQÒrVàgia/catlrri uretrali «'>T«ltfttS!ffii>Btl'4'orì>ia).j§||^i(||||« 

: .'ttV%^ifre -'jieV aenipr'e 'é radioalmànte la causa , -
salute propria «d a quella della pi'bìe tià^cit'uràc 
del Prof., U{m POfifA dell' Universitii di l'avià. 

Questa pillole, ohe cpntano ormài treotadue anni dj^sìioessi 
rouid ohe Tfloeiitii sbbó.'Come lo " " ' ' ' ^'••'"'• 

sedativa ^uarigcaDaradlDalments Hull 

Cére beneia m^inttla. 

SI Dm Ohe la,sola Farwaoia Otta'v.io Qalleaiii di MilftitR é^n :liabà'''«St<'tw BllW» SS. 
Pietro e Lino, g, posskdp la fedele d magistrale ricetta delle vere pillole del 
Prof. LOmi PMTA aell'Uoivereiti |li Pavia. 

^mmmmm M*l tiiktiayhii ItMiiiiillMlili 
t\ ,( •-! •! '»•] 

InvÌB'u(ip4 tagiiìt postille di U S.SOalla Farmacia 24, Ottavio Galleanli'MìItìó,'Vìi'Meravigli, .si ripèvono^lràìibhinel ftegnó 
ed all'esteroì — Una scatola ,pillola! del prof. LUigi'>Portar—' Uu'Jaoone di "polvere pei:' acqua .àedàtiva,. òpll'istruzione-,»»! 
Biodo di u'sarae, ' ' i " •' • • , ' • 

Visite óoDBdeialiU ogni giorno e consulti anche per corrispondenza. , 
nipmiiiori: In «j€Mw,o,'l?aÌjrìs K-, Comolli F., A. feniolt! (I?ìlippu8zi), farmacisti; .C^orlsìtt, Fi(rraMÌpC. Zanetti,,Farpia.cia Pontooi.,-

*p|ii!»»e,''Pnrrai>6ia ÌQ. Zaóetti, 'G. Sfirravnilo ; Xarw, Fanjjooia N. Xudrovioj Wrewt^, Gliinponì C'uHo, Frizzi C, Saiitonij ,,i(p^li»t«fi», 
Aljinoviof •««•il»,'Grifbloviti i lÌPIi4iin»e, G. Pro&m', JaètólF.! UÙii i ia , Slabilimentp C. febn, vìa Miraala n. 3, e sttli ;,sao«,Urs«lo j 
Galleria Vittorio, ErtiBnùela n. 72, Clsa A. Manzoni e Cotnp. via Sala 18; Ron ia , vWPiefrà,'66, P'agatìi'm e Villani, via'Bpròdei ,n. 6, 
e in .tutte le principali FsVintfoia del Rogno. ' • ' 

ito stipati per le immitiiiitrawi 
Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scùdltì, 
j^inmimstfmòM ptììiliilfehfe p private. 

Bseov^-ziori© acoToxata^e .jwoaata cai tu.ttea©'oxaaita!±ìtóS5d;- . 

Prezzi GòìLvemeìitis^imi 

IHTDNi FRANKiTTO 
VIA MEEOATOTOCOHIO 

Assortimento carte,'Stampe ed oggetti di cancel­
leria. Legatoria di libri. 

PEBZai 2IS0BBTISSmi. -

1>'lioci|'̂ 'i^C» 

11 resoconto stenografico del processo stesso cogli 
relativi atti-di Guglielmo Oberdahk è in vendita 
a!llà Cartoleria '^Idrép .Bàrdìfscq al prezzo di L. 'uAa. 

Si spedisce franco .di pós t^a chi invia'L. 1.10. 

.*'4iriy.^yf»"»»*!^T''̂ ,p^ 

p i GIACOMO COMIPSSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina l̂imeDlare razionale per i BOVINI 
Nuiiperose esparipoze praticata con IJoviiii d'ogni età, nel 

,r»ltpme(lio.e,bas90 Friuli, hanno, Iijniinosnnierite dimostrato èhe 
'questa Farina,si può s'enz'oltr'o ritoq'ére il migliore e pia eco­
nomico di'tìitti gli jiHùienti'ntti'HIii ntftHzióneed ingrasso, conelifet-
ti pronti o,|ormndoo.ti» li» Rpi u.na;̂ P8C»le importanza per la nutrì 
ziono dei vitelli. ' E notorio ohe un vinello, nell'abbandonaro il latte 
della madri î sberisce non pòco; boH'nsO di questa Farina non solo 
è impedito il 48péttaentof' msiStógliora^là'nutriziono, elo'svi-
luppp del|',j(|)mal8 • prpgredisce rapidamente. 11, 

'La'gWMe'tWca'the si fa dei ijostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo ohe si paaano, spe^iairoepjjj.quelli bene 
allevati, ,.̂ sy9fiq(ij,eterrajMajB tatti gli alleyotori ad aiSprotìttartie. 
Una delle prove, del reale merito di questa Pariiia, è il subito 
aumento del latte nellô  vacche e la sua' m"ag^iòra''dén8it4 

,NB. Receijli esperienze hanno inoltj-e provato che si'pijesta 
con grande vantogg.o anche alla< nutrizione'dei'suini, elfey v 
giflVfln.̂ ,animali, spccialipeqte, è una aiiuJeiitazionb'COn risultati-
insuperabili. , ' 

11 prezzo è mitissinio. Agli acquireiiti saranno impartite le, 
triizio"ni"nVce"ssarÌ8 •per l'usò, 

IO STABIMPITO m 
CHIMICO 

•- IÀRMAOIMIOO 
INDUSTRtAU 

AtlLTÉlTATSU^I ^ 1 BOWIiìil l ' 

Antonio 'FilippiHi-Ulijie 
llr^yettato da S. M. il re d'Italia Vittorio Emaniuéte 

' ' ' , . è t o r n i t o 

dèlio rinomate Pastiglie Marchesini,-C&wesì, JJccftw, • dell' Erm^ta di 
•Spàgm, 'Pàhersi,; VJcliy, •PrmJim,-Jlampaszinii'Patersm' s Lozen^es, 
Cassia AUuinimla Filippussi eoe. epe. otte a' gnariro^la tosse, rauoe((me,,j 
costipazione, bronchite ed altre siraiI("ji)i!laÌtÌ8;.nia;il,.sovrar|o'-dei rimedi, 
quello che io im momento elimina ogni.specie di tosso, quello che oramai 
a conosciuto per l'efficacia e'seraplicità'in tutta'Italia edan(jh6'iair"est8fci 
è chiamato col nome di • , 

Polve r i iPéitàif'àli l*uppi. 
•Queste polveri non hapno bisogno dello Kiarijajiere, cwlalanesobo réclàues 

che. sf, pp^eciauo da qn'àl'che teiAp'o;'''s8gnnll|'ilt'i 'W'pttBblico guarigioni per 
ogni fipeoie.dilmalatlja;. f̂jS?.'SÌvCT.ccpmBndano,,,daj»è,col sow.iiomo.e sia 
per la sepplife ed elegante coiifcî ione.-'Sla' pel prezzo meschìup. .di ,U|iai 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi' Slfro medicamento di Isimll «enere, 
Ogni pacchétto oontioue 12. polveri,con relativa istruzione ialcàrta di seta 
lùcida,' ìnonita del timbro della farmacia Eilippuzzi 

Lo'Stabilimento dispone inciltra ,delle. seguenti speoialiti, die'fra lo' tante 
Bsperimentato dalla scienza mWdica'Aelle '"iBalat'tie a cui si riferiscono' furono 
trovale estremamente utili e giudicato, e per la preparazione accurata,''le 
pili adatte; a curare e guarire lo infermili che iMorano ed affliggono l'n- • 
mans specie; • . ' ' "•.' •' '•'' 

I^cil^op^o <|l ^Birósfolat ta ta a l ' én l t ee e> f e r r o per combattere 
]'h raphitide'," la mancanza dì' nutrimento nei'bambini e'fanoìulli,,!' anemia', 

la clorosi e simili., , " 
8olrag9na <i| APi,ot« utaifo)^ ef^cace contro i catarri cronici dei 

bronchi,-della vescica e in latte le afiezioni di simil genere. 
' S c i r o p p o c|l « l̂i(̂ ,̂« e, ferri», injportantissipo, preparato tonico 

cori'oborante, idoneo in sommo'grado '?d 'eliminare la maĵ t̂ie.croniche del 
• sangue, ' 1 '̂cachessie palustri, eco. ' 

',M«lr.appa «Il Icnkrliìiiàe nlln'e 'odiélnn, medicamento rioonosoìnto 
da tutte là antotità medichs'como! quello'che guarisce rbdicalmente le tossi 
bronchialii convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Ci^traoe 
e, quello, sisdalìvo ' dollo> Codeìna, "' ' i • 

Oltre 'a ciò alla ;F,ai;maoia Filippuzzì vengono preparati.! la 'Sqinpm;ai 
BifosMàUato 4ì .cofee, • 1; Bbir. Coda, YElisir Glkim, t^Elisir Moriq., 
VpdmUalgico Pontotti, lo Soirgpgo.Tfnnariniq ^ippyaiii, }'OliiMli.P,fgalo' 
di MerluzHo' co»„.s seruft pt:otàj^Swro, ai ferro, i^ polveri a^tiìifotiiàli 
diaforetiche-per qqììaUi ^^Bovinifèfe., ^C(fj ' •. . • 

Specialità nazion'ajl ed estere conio; Farina làtk^ Nestlè, Ptrro Bravais, 
Magnesia 'Henry'é e Landriàni, Péptone e Pamf'patina Defrpsns, Liquore 

.GQVàrqn.de Gugif: Olio'di Merlutzo'EeVgeniEstraUo'Ot-so XaUlto,i'P,ertn 
Pavilli, Eslratto iièbm'Pilfole Dehaut,''Porla,'SpellanMh','Brtira,,,'V<ìgpfi;.!s 
Holloway, Bhnmri, Giaamini, VtiUet, ffibrifugo Manti, sigaréUiVamniòi 

' Eèpiph, Tela ali?amica'0,atleaitt,. 'obllilugol hasiì Baiiontylon, ' Mlatina-
Oiui'i, Carifetti'al òromwo di con/òro, ccC. • « « ! . • 

•>%' assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è, c()ipp|(;(̂ . 

Acque minerali dèlie prirqarl^ fonti itsilifine e atr^nier^. 

Avvisi in 3.' e € papa 
a prezzi modicissimi. 

SEMI nà. PMÀTO 
B FOBAGGi ,Ì)IVBBSI. 

.SO VilIFOeiltlOi oo iUnne fjfati>in»B . . 
Semo'pùfo e gonuino,.igrano ben iiùkiito, garàntitn'.da! 

«ronco. : ' 
:25^«'ìni|lril»eilìIO I n e a m à t o . . , . . . . ' . . . ' . , . > 

illÌ!plu;)pre'r.t*^idei Trit si semina-anche in Primavèra, 
, 5 . ^RI | ' 4^^ I . | 0 Is f l l^a H l n u o à v é n i IiodllAlana 

lOq Clslli 1 OWl 

i: m^ L, lieo 

ao.- oî o 

400.-1». •i.as 

(stiiiiè"pulito/ ' : . . ' . . ' . . . ' . • . . ' . . . . . . . » —.- -»'8i—. 
• Mi 'permettano'i Signori Agricoltori d'insistere.nel rac­

comandar loro la coltivazione di ques^ Trifogli?, chOinon 
esito a'Chiamare il"MII|^loir.o..é<I,>l|,,p|i,à.p,r<i!^w(' 
t i vo d i t n t t l l.ftirttSsI Snora |(\DJi!)ai;t<;tì',',tl ^amp 
costituisco un ottimo f̂oraggio' clie consuinafo'Con 'altre 
erbe grf^minacee, fornisce un latte buoiiissinio ed ^li burro ' 
poro bppnp, - ,' ' 

QuestO'-lTrifo l̂io non è difficile nella scelta deUei'redo 
e riesce'bene in. tutti i suoli. 

Là medésima qualità in bulla costai.L.lOOalqaintale. 
15 I ' I I Ì P O B I J I O lad'lùff l i |« i i«a 41 parovenlen-

Ktt Ol'ttWdese . '. . .-, . .,,,.. , ! . . , , ' , -..i 
Questi ' è ' il ' mèdesinio ^ai sopra descritto, ma ncigìoario 

d'Olanda,.. La vegetazione ne è però mplto piti fiasjp, 
16. f n i F O B M O l a d l n o i n c r o o ' I l t r l ì lo 'd 'Alalke > 400^— > . 4 . ^ 
20 a i f t l P O e M » s l ^ l l o i d e l l e g a b b i e . 3 0 0 . - '»'à',76 
20'l!!|lB*.Wo<!l|«», o,'!8BaÌB«a i'.»'«i««l«'&'. . .'. »-,160;-'»• tTEi 
45 |.ew^;ViRIil.A.:« « w » HoM«''<:«ifoee«n)..'. . » HO.— ji '1.60 
,., T,^eiràsgusqjatói.pjonta per eccellenza dei'SiiOU'oalCarei. ' ; • 
^ ^iflUÌ^A K.i^'niiiali'i^ ( s e m e s iFuselato) . . . » —.—*'»iQ.,^ 
•''• É'iinjca Biantii''ijliò re»is*eiaUe.;pli l . foWI i l e - , •-

éK^ . — E proprio dei, paesi caldi, o.-.si addice.-,.h«nis- . -, - . 
Simo a'terre sterili e'gjliSjos^. • , ' • ' ' ) - ' i> -.; 

11 detto -seiBO col gilsoio' costa' L.,-|70 m^ al.qjiintals. - . ' . 
60 nojiiii'f'ro.-o:«<«jBTiroi«ei'(lioiimm itali-' ,. .,. ' ; ' 

, *!«•») . . . . . . . , - . • , ' ._ . . , ; , . , ; . • . ' , ' . ' . ' ' , , . , , > . .8Q.—,»'.ftTO, 
T.ttttì conoscono ila-grande pro'diittività di queéto'pre- " •.' 

• zio^o. forftggi()j.;nel,,JHManeso lo si falcia fino ad otto volto ' 
all'aiinò. 

- '• Specialità in sementi'da cereaUre.da-otto.gamtitei.edia/iimiiti jcoc-
't̂ ioS-tii',.* . ' , ' ,i, ' . ' . ' , '-

Patalsgo l̂ Ìustfa,to,cplÌa deMMÌc™.4'i tó''! S¥'tt'ft»'W^.''®''??''^i "̂ S. 
,'c(fltUrà viene spedito gratis, .dietro' richiesta. ' , 

Pcr'I,^ qomntis^ipnì-nel .FEIUU « B"W tjvolgewi, al sig.i.Àwt»irt«i-
PisKflyjumtn. £/djns,, Via detta ^r^Uut;an..Sy 

Udine. 1884 — 1ìt>. Marco Bardiuoo. 


